
Niente stipendio, inservienti ‘bluffati’
La ditta aveva promesso il pagamento delle mensilità arretrate, ma non lo ha fatto: minacciato lo sciopero totale

Nola La Oscarbrill non si è presentata all’incontro di ieri col Comune, salta il primo tavolo delle trattative

di Antonio D’Ascoli

NOLA - Doveva essere la giornata
per  imprimere una prima svolta
alla vertenza Oscarbrill. Ed invece
quella di ieri, è stata la giornata
dove la contrapposizione si è mag-
giormente aggravata. Al previsto
incontro tra le parti in causa, i rap-
presentati della ditta catanese, tito-
lare dell'appalto per la pulizia dei
locali del comune di Nola e di
quelli del Tribunale, non si sono
presentati. Con  un documento
congiunto, tutte le rappresentanze
sindacali hanno stigmatizzato il
comportamento dell'azienda, rea di
aver disatteso tutti i precisi impegni
assunti in precedenza, ed annuncia-
no per lunedì prossimo, una gior-
nata di sciopero. “Le  organizzazio-
ni sindacali - si legge nel docu-
mento - condannano il comporta-
mento dell'azienda Oscarbrill, lesi-
vo della dignità di tutti i lavoratori
suoi dipendenti nei presidi del
comune di Nola e delle strutture
giudiziarie del locale Tribunale. La
stessa - prosegue la nota - è irri-
spettosa dei buoni rapporti e delle
corrette relazioni sindacali. Si sol-
lecita l'amministrazione comunale
ad una presa reale di responsabi-
lità rispetto all'appalto in quanto, a
nostro sapere, i danni che subisco-
no i lavoratori mensilmente nel
non ricevere la legittima retribu-
zione, procurano nocumento agli
stessi ed oggettivi ricorsi a suqalli-
de situazioni di soldi in prestito”.
Questo il contenuto del documento
firmato da tutte le organizzazioni
sindacali. In particolare, la Cil rap-
presentata da Agostino Carbone,
la Usae rappresentata da Giuseppe
Iaccarino, la Ugl con Antonio
Alfieri, e la Fisal-Cisal con Vin-
cenzo Avella. Ma la giornata di
ieri, doveva segnare anche un
punto fermo per quanto concerne
le due mensilità arretrate. Anche su
questo fronte, i lavoratori hanno
conseguito purtroppo, solo una vit-
toria di Pirro, come spiega Agosti-
no Carbone del sindacato Cil. “Sol-
tanto nel tardo pomeriggio, abbia-
mo avuto notizia di un corriere che
a Napoli doveva consegnare gli
assegni, che sono stati raccolti da
un collega e distribuiti successiva-
mente a tutti. L'assegno - prosegue
Carbone - riguarda unicamente
una mensilità. Dei rappresentanti
dell'azienda, nemmeno l'ombra”.
Dunque, per i prossimi giorni i
lavoratori garantiranno, come
hanno fatto sino ad ora ,solo i ser-
vizi essenziali, fino ad arrivare allo
sciopero di lunedì prossimo. “Noi
chiediamo che la formalizzazione

di una proroga sia affidata ad
un'altra azienda - aggiunge lo stes-
so Carbone - visto che l'Oscarbrill
si è dimostrata un interlocutore
poco attendibile”. Tra i vari argo-
menti oggetto dell'incontro, vi era
per l'appunto la formalizzazione
della proroga del servizio, visto che
l'appalto è scaduto nel 2006. Di
fatto, fino ad oggi, i lavoratori
hanno prestato la loro opera senza
contratto. 

S. ANASTASIA
Al via ieri gli incontri per il rilancio dell’economia locale

L’assessore De Simone
a ‘rapporto’ coi commercianti
S A N T ’ A N A S T A S I A
(Maria Beneduce) - Un
incontro- dibattito segnerà
un viaggio dell'ente nelle
problematiche dei commer-
cianti. Parte un incontro tra
ente e commercianti con il
fine di ‘valorizzare le atti-
vità produttive’.
Raccogliendo le istanze di
alcuni esercenti, gli asses-
sori alle Attività Produtti-
ve, alla Cittadella Mariana
e all'Urbanistica, Pasquale
Miniero, Luigi De Simone
(nella foto) e Giuseppe
Petillo, intendono “iniziare
un dialogo costruttivo su
tutte le problematiche del
commercio a Sant’Anasta-
sia, per valorizzare al mas-
simo una delle sicure vie di
sviluppo economico e
sociale di un paese turisti-
co come il nostro e coglie-
re le opportunità legislati-
ve per rafforzare e incenti-
vare le attività produttive”. 
Due gli incotri nella scalet-
ta amministrativa. Il primo
incontro-dibatito si è tenu-
to ieri pomeriggio presso la
sala consiliare di Palazzo
Siano, momento che sarà
dedicato agli esercenti di
Sant’Anastasia centro. Il
secondo dibatti to vedrà
‘primi attori’ del dialogo
con l’ente gli esercenti del-
l’area turistica di Madonna
dell’arco, nelle sale della
biblioteca comunale,
venerdì primo febbraio alle
ore 19. 
Gli assessori hanno inteso
suddividere in due macro
aree i  destinatari  degli
incontri, partendo dal pre-
supposto che gli operatori
di Madonna dell'Arco, fra-
zione di Sant’Anastasia,
hanno esigenze certamente
diverse da quelli del resto
del paese, perché da una

parte è necessario tener
conto della presenza del
Santuario mariano e di
quanto ruota intorno ad
esso, dall’altra occorre
guardare al futuro del cen-
tro storico e valorizzare il
territorio rientrante nel
Parco Nazionale del Vesu-
vio. 
“Saranno momenti  di
ascolto delle più svariate
istanze che ci verranno
sottoposte, in campo com-
merciale, culturale, socia-
le, urbanistico, e - afferma-
no gli assessori - terremo
conto di quanto verrà fuori
dagli incontri per poter
meglio programmare azio-
ni complessive mirate.
Immaginiamo che venga in
risalto, ad es., il problema
parcheggi o come poten-
ziare l'offerta turistica o
come riscoprire i l  vero
senso della cit tadella
mariana o come promuove-
re i prodotti locali e svilup-
pare le attività produttive
anche nei quartieri poco
serviti, avremo certamente
elementi reali e qualificati
sui quali  impostare un
lavoro tendente a migliora-
re la vivibilità dell'intero
paese”.

Luigi De Simone

NOLA

NOLA (Ada) - Qualcuno l'ha già bat-
tezzata, emergenza postale. Sebbene
ancora sotto traccia, la questione dei
ritardi se non addirittura del mancato
recapito della posta, sta causando gravi
danni a cittadini ed aziende. Una vicen-
da di rilevanza nazionale che vede Nola
ed il suo territorio, tra i casi paradigma-
tici più significativi. Cittadini che si
sono visti  distaccata la  fornitura della
corrente elettrica oppure dei servizi
telefonici per  bollette non pagate per-
ché mai ricevute,  hanno già formato un
nutrito  'esercito sul piede di guerra' ,
contro Poste Italiane, per i disservizi ed
i disagi patiti. In alcune zone  della città
bruniana, la situazione è ancor più
grave delle altre, là dove si può affer-
mare che la posta non arriva più da
mesi. Si tratta in particolare di Via
Nazionale delle Puglie, Via dei Mille,
Via Feudo, l'intero borgo di Cicala, e le
periferie in generale. Ad indagare e
denunciare circa i gravi disservizi è
stata l'associazione Gli Amici del Mar-
ciapiede. “Dalla nostra indagine abbia-
mo potuto stabilire come l'origine del
disservizio sia da ricercare nella rifor-
ma del recapito postale nazionale inter-
venuta a luglio scorso - dichiara Raf-

faele Napolitano portavoce dell'asso-
ciazione e dei cittadini - Una riforma
che ha portato alla contrazione del
numero dei postini e nel contempo l'al-
largamento territoriale delle zone di
competenza a ciascun operatore posta-
le. A Nola abbiamo avuto il passaggio
da 22 postini a 17, mentre le zone sono
rimaste sempre 22, con un allargamen-

to delle dimensioni di ciascuna. Una
situazione che ha aggravato il lavoro
dei singoli operatori rispetto al passato,
causando i primi ritardi che si sono
manifestati a partire proprio da luglio.
Come associazione abbiamo segnalato
i disservizi a tutti gli organi competenti,
sollecitando anche il sindaco ed il
difensore civico, che a loro volta si

sono attivati. Ma nessuna risposta riso-
lutiva è arrivata, mentre i disagi si sono
nel tempo acuiti”. Un peggioramento
sopraggiunto anche  a causa della con-
giuntura di due fattori negativi, che
hanno creato un mix esplosivo. Da un
lato, infatti, Poste Italiane, a causa di
mancanza di personale ha fatto ricorso a
lavoratori trimestrali. Lavoratori che per

la natura contrattuale del rapporto di
lavoro, non hanno mai imparato i domi-
cili da servire, visto che quando comin-
ciano a fidelizzare con le zone di com-
petenza, il contratto scade, lasciando il
posto ad un nuovo lavoratore, che ripar-
te da zero. Dall'altro lato, il comune di
Nola ha iniziato, nel mese di ottobre, un
riaggiornamento, anche abbastanza
confuso della toponomastica e dei
numeri civici, che ha mandato ancor più
in confusione i già precari postini. Ed i
casi di posta tornata al mittente oppure
rimasta in giacenza presso gli uffici,
sono aumentati in maniera esponenzia-
le. Ed ormai sono quotidiane le rimo-
stranze dei cittadini presso la sede di
piazza Sant' Antonio Abate. “La situa-
zione è leggermente migliorata al cen-
tro storico - conclude Raffaele Napoli-
tano - ma permane difficile in periferia
così come nei comuni limitrofi. Noi ci
domandiamo se tali disservizi siano
creati ad arte, propedeutico a svendere
il servizio di recapito in un' eventuale
sua esternalizzazione. E' un dubbio che
sorge spontaneo al cittadino della stra-
da, perché le situazioni paradossali che
si sono registrate hanno
dell'incredibile”. 

Corrispondenza in tilt, periferie isolate
Ecco le prime more sulle bollette ‘ritardatarie’

Dopo mesi continua il disservizio e dagli uffici competenti non c’è nessun dirigente che sia disposto a fornire spiegazioni alla disfunzione

La denuncia

RAFFAELE NAPOLITANO

“All’origine del disservizio
c’è la riforma del recapito
postale nazionale intervenuta
a luglio scorso: a Nola ci
sono solo 17 postini, prima
ce n’erano 22, col risultato
che le zone per ciascuno 
si sono allargate”

La posta gettata

RITROVATA IN UN ALVEO

Alcuni mesi fa 
una busta

con dentro decine
di lettere e quietanze

di pagamento
indirizzate

ai cittadini di Nola
fu ritrovata nel letto

di un alveo a Casamarciano

Pomigliano d’Arco Il 22enne del luogo raggiunto e ammanettato dai militari in via Vittorio Veneto

Scippa una donna e fugge in auto
Intercettato e arrestato dai carabinieri

POMIGLIANO D’ARCO
(mali) - Credeva di averla
fatta franca, di essere riuscito
a dileguarsi col bottino ma i
carabinieri lo hanno intercet-
tato e ammanettato qualche
minuto dopo lo scippo, che è
stato perpetrato ai danni di
una settantatreenne nella mat-
tinata dell’altro giorno. 
A Pomigliano d’Arco, i cara-
binieri della locale stazione
(coadiuvati dalla compagnia
di Castello di Cisterna, affida-
ta al capitano Gianluca Pia-
sentin) hanno tratto in arresto
Vincenzo Guadagni, ventidue
anni, residente in via Vittorio
Emanuele, giànoto alle forze
dell’ordine, responsabile di
furto con strappo. I carabinie-
ri, intervenuti in via Vittorio
Emanuele dopo aver ricevuto
una segnalazione di scippo in
atto, hanno intercettato e
bloccato il giovane mentre a
bordo di Alfa 146 tentava di
allontanarsi dalla zona.
Immediatamente dopo aver

strappato dalle mani una bor-
setta ad un’anziana di settan-
tatre anni del luogo, il giova-
ne si era dato alla fuga. La
borsa a tracolla conteneva
denaro contante e qualche
oggetto personale. La refurti-
va è stata interamente recupe-
rata e restituita alla proprieta-
ria. L’arrestato è in attesa di
comparire dinanzi al giudice

monocratico del tribunale di
Nola che lo processerà con
rito per direttissima.
Continuano intanto i controlli
in tutto l’hinterland per pre-
venire i reati di natura preda-
toria. Negli ultimi giorni
diversi sono stati i giovani
borseggiatori bloccati poco
dopo avere messo a segno il
colpo e finiti dietro le sbarre.

In particolare a San Giuseppe
Vesuviano i carabinieri hanno
avviato una vera e propria
task force di repressione e
prevenzione. Dopo una serie
di scippi verificatisi in zona,
infatti, i militari danno la cac-
cia presumibilmente ad una
coppia di ragazzi che avrebbe
operato perlomeno tre furti
con strappo nelle ultime setti-
mane. Dopo la denuncia delle
vittime è partita la task force
che sta consentendo agli
uomini della Benemerita di
scovare diversi individui che
circolano in sella a motocicli
provento di furto. Sono già
tre gli arresti operati nell’am-
bito dell’operazione dai mili-
tari dell’Arma agli ordini del
maresciallo Antonio Prete.
In tutti i casi in manette sono
finiti cittadini stranieri, tra i
quali una coppia di fidanzati.
Continuano intanto i controlli
degli uomini della Benemeri-
ta anche nell’area nolano-
acerrana.
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ROCCARAINOLA (Raffaella D’Arienzo) - Si
infiamma il contesto politico rocchese, il giorno dopo
la sentenza che chiude il lungo e tormentato capitolo
‘Contrada Difesa’, da sempre spina nel fianco dell'am-
ministrazione Miele. Una sentenza che da ragione al
primo cittadino Antonio Miele, assolvendolo dall'ac-
cusa di omissione d'atti d'ufficio relativi allo sversa-
mento di rifiuti tossici nella cava situata a Polvica di
Roccarainola, e prescrivendo i reati precedenti al 1999.
A verdetto emesso, la fascia tricolore si difende dalla
pioggia di accuse che da cinque anni lo vedono al cen-
tro del vortice giudiziario, contestando l'accusa perché
relativa, secondo il sindaco, a fatti antecedenti al suo
stesso mandato. “Sono arrivato in un'epoca successiva
alle vicende in questione, e ho dovuto subire un pro-
cesso di cinque anni, senza aver mai commesso alcun
reato - commenta Miele - Anzi - continua  da quando
sono venuto al corrente degli sversamenti effettuati nel
sito mi sono sempre impegnato ad evitare che venisse-
ro scaricati rifiuti tossici, anche emettendo diverse
ordinanze”. “L'accusa di omissione d'atti d'ufficio - si

difende ancora il sindaco - è infondata, perché non ero
a conoscenza degli sversamenti illegali realizzati nel-
l'area da coloro che mi hanno preceduto, eppure non
sono stati incriminati”. Un verdetto agrodolce, dun-
que, seppur alquanto benevolo con il primo cittadino,
in parte sfiduciato per la “scarsa accortezza dei magi-
strati che hanno iniziato il procedimento”. La questio-
ne si sposta ora sul fronte prettamente politico, dove
sicuramente più sfiduciati appaiono i membri dell'op-
posizione locale, che per bocca dell'udierrino Luigi De
Rosa esprimono “rammarico per la lentezza della
magistratura, che ha fatto sì che il sindaco venisse
assolto solo grazie alla prescrizione dei termini per i
reati commessi fino al 1999”. “A livello politico resta
in essere un comportamento anomalo, un ‘non fare’
che ha facilitato determinati comportamenti - chiosa il
consigliere - L'intervento del Tribunale di Nola non
spazza via i dubbi relativi alla sorte della cava, visti
anche gli ingenti costi che la tanto attesa operazione di
bonifica richiederebbe; si parla di quasi due milioni di
euro”. 

ROCCARAINOLA - L’INTERVISTA AD ANTONIO MIELE

Cava Difesa, la verità del sindaco assolto
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